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A ssegni 
familiari 

II Presidente De Nicola ha insi
stito ieri nelle sue dimissioni, in 
risposta al voto con cui il Senato 
lo invitava a riprendere la sua 
ultissima carica. Ma per la secon
da volta il Senato, con manifesta
zione unanime e calorosa, ha re
spinto le dimissioni del suo Pre
sidente e ha rinnovato il voto in 
suo favore. 

All'inizio della ceduta di ieri, il 
vice-presidente anziano on. Alber. 
ti ha dato lettura del telegramma 
con cui De Nicola ha riconfer
mato le dimissioni. «Sono xicono-
ecantissimo — dice il telegramma 
— al Presidente della I Commis
sione permanente collega Tupkii, 
ai colleghi Bergamini e Orlando 
per le parole generose che hanno 
voluto rivolgermi in un'ora di im
meritata amarezza, e al Senaio 
per averle accolte con unanime 
consenso. Per ragioni già addot
te, senza tener conto di altre so
pravvenute. confermo che non pos-

DOPO UNA FURIBONDA ZUFFA A CAGLIARI 
• 

Americani ubriachi 
cacciali a furor di popolo 
CAGLIARI. 19. — Il popolare marinai desiderosi di rivincita: gì 

quartiere di Stampacc e la centra
lissima Piazza Jennc sono stali tea
tro stasera di una furibonda zuffa 

Dopo luuphc ed estenuanti cli-
«cussioni si è conclusa, con la fir
ma dell'accordo con lu Con fin
dustria, la prima fuso della 'otta 
intrapresa dai lavoratori dell'in
dustria per un miglioramento 
delle loro condizioni di vita. Da
te la situazione, e soprattutto se 
teniamo presente lu posizione 
completamente negativa che l'As
sociazione degli industriali aveva 
tenuto fino a poco tempo fa, i 
risultati ottenuti con l'accordo del 
14 giugno possono considerarsi 
assolutamente positivi. 

Le agitazioni, 'e sospensioni di 
lavoro, la ferma volontà dei la
voratori di far recedere la Con-
Kudustria dalla sua posizione di 
intransigenza, hauno ottenuto 
pieno successo, facendo conse-

Euirc per una notevole parte dei 
ivoratori dei risultati immediati 

ed aprendo per gli altri prospet
tive di future realizzazioni. 

La inuggiorazione degli assegni 
familiari, che eleva sensibilmente 
non solo la quota giornaliera por 
i figli, come aveva richiesto la 
CISli. ma anche quella della mo
glie e, siu pure in misura mode
sta, quella per i genitori, deve 
essere considerata un successo per 
fi fatto che tale maggiorazione 
viene a diminuire sensibilmente 
i disagi di quei lavoratori che 
hanno persone a carico. 

Ma, in particolare, e special
mente per le prospettive future 
e per i risultati già ottenuti dal 

[irescnte accordo, deve essere va-
utnto nel suo giusto valore il 

troblemu del conglobamento del-
t paga base e della contingenza. 

Con l'accordo concluso il 14 giu
gno non solo si sono affrontati e 
ricolti definitivamente i problemi 
di due importanti istituti riguar
danti gli operai e gli impiegati, 
quali gli scatti di anzianità e la 
indennità di licenziamento, ma si 
« inteso, con tale risoluzione e 
con la nomina di una commissio
ne intcrconfcderale, affrontare in 
maniera concreta una serie di al
tre questioni. 

Realizzare fi conglobamento 
vuol dire affrontare il problema 
dei cottimi e quindi moralizzare 
questo istituto contrattuale che 
per una parte notevole dei da
tori di lavoro è divenuto un mez
zo di sfruttamento esoso in quan
to oggi, nella maggioranza dei 
casi, non viene corrisposto al la
voratore qnel minimo di salario 
indispensabile all'acquisto dei ge
neri necessari per integrare l'ener
gia fisica che viene consumata 
per realizzare una produzione su
periore al normale. 

Realizzare il conglobamento 
vuol dire affrontare e risolvere 
la questione della sperequazione 
esistente tra le retribuzioni delle 
diverse provincie, sperequazione 
che si 6piega oggi con !a retri
buzione divisa, ma che farebbe 
del tutto ingiustificata una volta 
conglobata la paga. 

Realizzare il conglobamento si
gnifica normalizzare lo scarto fra 
la retribuzione dell'uomo e quel
la della donna, poiché, se tra le 
paghe esiste uno scarto che si ag
gira intorno al 30*/», fra le con
tingenze esso ei riduce al 13V». 

Ecco perchè ho affermato che 
con la firma dell'accordo si chiu
deva la prima fase della lotta dei 
la\oratori italiani; poiché esso 
non solo non preclude, anzi chia
ramente ammette la possibilità di 
elevare H tenore di vita dei la
voratori, s ia pure nell'ambito 
dell'autonomia contrattuale delle 
associazioni di categoria in rife
rimento ai problemi specifici di 
questa. Inoltre esso contiene l'ini- T O R I N O . 19. — Questa mattina al-
pegno categorico e senza rcticen-j/e 10 JO una tremenda sciagura ha 
za, di studiare pregiudìzialmen-{funestato laoitalo d, Avigliana. il 
te, prima di farne la valutazione reparto ««nainiieria» delta favbn 
ni sede sindacale, tutti gli altri 
punti attinenti al problema del 
conglobamento. Cosi sono state 
poste le basi per realizzare di al
tre importanti qnestioni che non 
solo si impongono per la neces
sità di mettere un po' di ordine 
nel sistema retributivo, ma anche 
perchè sono sentite e volute dai 
laboratori italiani. 

Non sottovaluto la dichiara
zione a verbale inserita nell'ac
cordo dai rappresentanti degli in
dustriali, i quali affermano che 
l'a\ ere assunto l'impegno di stu
diare e discutere il prob'ema del 
conglobamento non vuol dire ac
cettare fino da oggi i risultati e 
le conseguenze dello studio e del
la discussione. Ma quando mai 
attesto non è avvenuto? Anche la 
presente fase conclusiva sembra
v a irrealizzabile ed estremamente 
lontana eppure, non la dialettica 
e la capacità dei negoziatori, ma 
la lotta che i lavoratori italiani 
hanno condotta unitariamente, 
malgrado le condanne e je sco
muniche dei sindacati <^issioni-
sti, è riuscita a far modificare il 
primitivo atteggiamento della 
Confindnstria. 

Gli operai debbono sentire l'or
goglio di essere riusciti, anche 
con la loro azione, a far conce
dere agli impiegati, agri eqnipa> 
rati ed agli operai dei servizi 
pubblici dei sensibili migliora
menti di stipendio mediante la 
sistemazione degli acatti perio
dici di anz iani» . Gli impiegati, 
gH equiparati gli operai dei ser
visi pubblici, e tutti coloro che 
• • f r u i r a n n o della maggiorazione 
deriì assegni familiari devono 

PER LA SECONDA VOLTA H. SENATO AUSPICA H. RITORNO DEL SUO PRESIDENTE 

Il problema del rispetto della Costituzione 
al fondo delle dimissioni di De Nicola 

/ clericali prospettano il rinvio delle elezioni politiche al 1954 - Il generale 

De Castiglioni non ha partecipato alla ispezione di Ridgway nel Friuli 

so né devo mantenere la altissi
ma carica presidenziale. Insisto 
quindi nelle dimissioni e con pro
fenda devozione prego il Senato 
prenderne atto. Invio a Lei e al
l'Ufficio di Presidenza miei vivi 
ringraziamenti per la comunicazio
ne telegrafica del resoconto som
mario della seduta di ieri e miei 
deferenti ossequi. Enrico De Ni
cola ».. 

Alla lettura di questo telegram
ma ha fatto subito seguilo la pre
sentazione, da parte del Presiden
ti di tutti i gruppi parlamentari, 
della seguente proposta: .<n Se
nato, mantenendo ferme le pre
messe di fatto e il valore politico 
della precedente deliberazione, 
riafferma la regolarità del coor
dinamento operato dalla Commis
sione degli intemi e la compe
tenza esclusiva in materia del
l'Assemblea, e perciò respinge an
cora una voltn le dimissioni del 
Presidente De Nicola... Tutta l'as-

provocata dalla tracotanza di ma 
ritiai americani. 

Erano le 21,30 quando tic d: ess'\ 
completamente ubriachi, &', davano 
ad inseguire una ragazza che par 
tecàpava ad una festa popolare. La 
ragazza, impaurita, fuggiva a casa 
e vi si barricava dentro, ina i 4i« 
marinai la inseguivano da presso e, 
trovata la porta sprangata, si da
vano a tempestarla con pugni e 
calci tentando di abbatterla. Due 
poliziotti, accorsi sul posto, cerca
vano allora di allontanare gli ener
gumeni con le buone maniere, ma 
uno dei celerini finiva presto a ter
ra, colpito violentemente al viso. 

Allora, richiamati da! clamore. 
intervenivano nella minchia nume
rosi cittadini, fra cui perfino don
ne e bambini, mentre alcuni prov
vedevano ad avvertire la Questura 
per chiedere rinforzi. Sopraggiun
gevano a auesto punto una jeep ca
rica di celerini, due jeep della po
lizia di marina statunitense; doDO 
40 minuti la baruffa veniva sedata. 

La lezione non era però bastata 
per rendere alla ragione i foce"' 

semblea m piedi ha votato e ap
provato per acclamazione questa 
proposta. Essa verrà immediata
mente comunicata a De Nicola. 11 
Senato ha quindi aggiornato l suoi 
lavori fino a martedì prossimo. 

La grave crisi parlamentare a-
portasi con le dimissioni di De 
Nicola, e che si sperava potesse 
concludersi rapidamente con il ri
torno del Presidente ni suo poeto, 
rimane di conseguenza al centro 
dell'interesse degli ambienti poli
tici. Essa solleva ormai un proble
ma di carattere generale e inve
ste entrambi l rami del Parlamen
to. E* difficile prevedere ora quale 
sarà l'atteggiamento di Ce Nicola 
dinanzi a questa unanime dimo
strazione di stima ohe 1 senatori 
gli hanno rinnovato e alla riatfer-
mazlone della assoluta regolarità 
della procedura seguita per il coor
dinamento della legge contro il 
neo-fascismo. Si afferma comunque 
negli ambienti competenti che se 
anche De Nicola insistesse per 
lo terza volta nelle sue dimissioni 
il Senato potrebbe ugualmente rie
leggerlo. 

Negli ambienti politici si rile
va, comunque, òhe l'irrigidimento 
del Presidente del Senato sta ad 
indicare la serietà della crisi che 
si è aperta. E' ben nota la attività 
che De Nicola ha svolto contro gl; 

attentati alla Costituzione e alle 
prerogative parlamentari caratteri
stici del regime democristiano. E' 
ben nota la posizione da lui as
sunta apertamente per sollecitare 
la approvazione delle leggi di at
tuazione della Costituzione, rinne-

festato dai capi clericali in favore 
di una logge maggioritaria, con 
apparentamento e premio di mag
gioranza per il gruppo appatenta-

(Contlnua in «. pagina colonna) 

Condannato per omickHo 
un marinaio USA a Napoli 

NAPOLI. 10. — A 18 anni di ìectu-
•Ione è stato condannato Ieri dalla 
nostra Corte d'Assise li negro Wil
liams Edward, marittimo americano, 
ohe nel pomeriggio del 10 luglio del
lo scorso unno uccise, tu piazza Du
ca degli AbruMl, con Mi coltellate 
ti suo tompegao Jesse Baku, duran
te un litigio sorto per futili motivi 
tra 1 due, che in Ubar* uscita, era
no entrambi ubriachi, n p.if. et tar
mine della sua wquteKoria avere 
chiesto la condanna denimptrteto • 
81 anni eH reclusione. 

NEW YORK — Il delegate sovietico, Mallk, nel suo Intervento s i 
Consiglio di Slcureii* deU'ONU. 11 Coniglio discuterà nel prossimi 
giorni la richiesta dell'URSS perchè gli Stati che non lo hanno an
cora fatto ratifichino U Protocollo di Ginevra contro le armi batte-
ftotociche. L'oppoftlitone americana alla condanna dell» «guerra del 

batteri » si è già espressa in un tenace sabotaggio 

stessi protagonisti della scena svol
tasi nelle etradette di Stampate, 
con l'aiuto di altri commilitoni, a*te scandalosamente dal governo 

e oggi proposte alle misure libcr provocavano un nuovo incidente 
La mi.schia .si riaccendeva furiosa 

e a complicarla Interveniva di nuo
vo la Military Police, che però sta
volta si scagliava, armata di enormi 
manganelli, contro la popolazione. 
Ben tre persone restavano tramor
tite sotto l colpi di un delinquerne 
Ìn divisa americana. Ciò provocava 
a giusta reazione dei cittadini e un 

giovane, strappatagli di mano l'ar
ma. lo volgeva In fuga. 

Riapparivano allora nella piaz
za le Jeep della questura guidate 
da uno zelante commissario che, 
invece di agire contro gli stranie
ri provocatori, ordinava la carica 
contro i cagliaritani c il fermo 
di una quindicina di persone. A 
questo punto numerosi poliziotti, 
che senza il coraggioso interven
to dei cittadini sarebbero siati ri
dotti a mal partito dagli ameri
cani. intervenivano presso il com
missario. dando ragione alla folla 
che protestava a gran voce. I fer
mati venivano rilasciati immedia
tamente e la soldataglia straniera 
costretta a cedere il campo. 

ticide annunciate ogni due ore da 
De Gasperi. Il suo atteggiamento 
dì questi giorni .sottolinea quindi. 
dinanzi alla opinione pubblica, la 
esigenza di una opposizione flcr.i 
a tutto ciò che suoni offesa o 'n-
terferenza nella sovranità del Fu.-
lamentò o che implichi dclfcats 
questioni costituzionali. Di qui la 
tensione che la crisi senatoriale 
ha provocato, anche per ciò ohe 
riguarda l'altro ramo del Parla
mento e le voci delle possibili di-
mi'Unon' di Gronchi. 

Toma alla ribalta, nel frattem
po, la polemica politica relativa 
alla nuova lei»»e elettorale e agi: 
intrichi tra la D.C. e i suoi sa
telliti del centro e della destra. 
Ieri si è riunita la Direzione della 
D.C.. la quale ha fissalo l'ordine 
del giorno dei lavori del Consi
glio nazionale che s: terrà ad An
zio a partire da sabato. 

La discussione sulla legge elet
torale politica acsorbirà pratica
mente tutti gli altri temi, e cor.-( 

•A CUfA UW MESE MULE VISCERE DELLA TERRA! 

Prosegue eroicamente a Cabernardi 
la resistenza dei "400 sepolti vivi, 

Abusivo divieto poliziesco per la conferenza di produzione - Le 
gravi responsabilità del governo protettore della Montecatini 

i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ANCONA. 19 — Slamo ai 211. gior
no Ut occupazione dei pozzi di Ca-
tomardi-s-tFercozzone. L'eroica rest
i le nz« del «sepolti vivi » è divenuta 
omini quasi leggendaria. 

I minatori asserragliati nelle galle
rie hanno portato a termino la loro 
conferenza di < livello » Indetta per 
accertare le reali condizioni del ba
cino circa la possibilità di Impiegare 
manodopera. 

In questi giorni, con l'ausilio e la 
guida del Cdu si stanno apportando 
gii ultimi ritocchi all'ottimo lavoro 
che I minatori hanno effettuato nel
l'Interno e all'esterno della miniera. 

IM. conferenza di produzione, an
nunciata per domenica, non avrà 
però luogo avendo la questura vieta
to allusivamente l'utilizzazione del 
Crai aziendale. I risultati della con
ferenza di livello «erranno. tuttavia. 

fermerà l'orientamento già man - ?e»i noti ugualmente e si potrà coil 

dimostrino che lo pretese della Mon
tecatini non sono gtu&tllicate. La 
miniera, infatti, può dare lavoro an
cora per molto tempo. In ogni caso 
fino a quando non saranno portate 
a termine lo ricerche minerarie ed 
1 sondaggi richiesti dal .'avoratori 
allo scopo di consentirò l'avvio di 
nuove coltivazioni. 

N poderoso sciopero generale di 
ieri che ha visto schierarsi compatte 
le maestranze del più consistenti 
settori di produzione delle Marche 
ha intanto Infuso nuovo slancio alla 
grande lotta operala. I minatori han
no avuto ancora una volt*, la prova 
tangibile della Incondizionata sollda-
ietà delle popolazioni marchigiana 

proprio mentre da varie parti si ten
tava di isolarli al fine di fiaccarne 
la combattività e la tenacia. Non so
no rrfencati l tentativi di minimiz
zarne ta portata ed II significato. La 
CISI. ha ripetuto che la manifesta-

LA COSCIENZA CIVILE SI RIBELLA ALLA TR EMENDA FREQUENZA DI SCIAGURE SUL LA VORO 

Spaventosa fine di 5 operai ad Avigliana 
nel pauroso scoppio di un dinamitifìcio 

DeHe vittime 4 u n o i tane - Scene terrtnetnti siri tote setti scissura topi lo s e t t o * cke ha polverizzato un Intero reparto - Una 
trofica catena 4 InfoiHW mortai t u r a v a te i t tpa t t tMMà della Montecatini - Uno sctopert a protesta Inietto iella F . I .L .C. 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

ca di esplositi delta « Montecatini » 
è saltato in aria provocando una de
flagrazione spaventosa che è stata 
udita ad oltre 15 chilometri di eh 
stanza. A cinque ammontano le vit
time che sono pente, orrendamente 
dilaniate dalla nitroglicerina. l loro 
nomi sono: Giuseppina Boero di 4S 
anni. Maria Bergero di 40 anni. Al
ma Sonetto di 35 anni. Annita fon-
tino di 51 anni e Oreste Maritano di 
51 anni. 

Ecco come s* è scolta la terribile 
sciagura, ieri mattina, come di con
sueto. le cassette colme di esplosivo 

(un impasto di nitrogticeTina con eletta chi a piedi, giacché in quella 
nitrato di ammonio e altre sostanze) 
si trovavano pronte per ta lavorazio
ne alt interno della baracca, per 
tre ore arca, la lavorazione si era 
svolta normalmente, solo interrotta 
dalla visita di un guardiano del di
namitificio. alle ore 10 circa. Al
le 1027 in punto è avvenuta la ter
rificante deflagrazione seguita de 
una colonna di fumo altissimo. Quan
ti « trovavano al latoro. netTamplls-
sima area detto stabilimento, nma-
aero come inchiodali al Suolo, ti tre
mendo boato di morte raggiunse tut
te le borgate della zona, sicché nel 
volgere di pochi minuti un'immensa 
folla di persone si ammasso intorno 
alla grande area del dinamitificio. 
Era stato un solo accorrere di donne. 
nomini, teochi. ragazzi, chi in oic*-

valutarc il risultato sostanziale 
ottenuto dall'accordo recentemen
te concluso, e sentire ancor piò 
fortemente la necessità di unirsi 
per le ralizzazioni future. Si en
tra ara nella seconda fase della 
lotta dei lavoratori italiani pei 
un più alto tenore di vita, per 
un Maggiore potere di acquisto. 

La strada eoe dovremmo anco
ra percorrere sarà Innga e fora 
non priva di ostacol i 

La CGIL, ba già convocato 1 
suoi organi direttivi per valutare 
la portata dell'accordo raggiun
to e per fissare la linea di azione 
sindacale per l'avvenire. Altret
tanto faranno le varie Federano» 
ni di categoria e, e—e. per il 
passata, In CGIL e l e «ne orca-
nizjnuDM «on un nei anno ad in
dicare la via da percorrere, con 
senso di responsabilità, con mo-
derarione, ma con feranesza. 

I lavoratori italiani «adranao 
avanti; la loro eeneibtlita ed 0 
loro spirito d i solidarietà l i ani 
•cono ancora più strettnnMBte in
torno «Ila grande famiglia della 

CGIL. Non contano le difficoltà 
cae frappongono gli scissionisti; 
l'importante è di rimanere unir» 
alla base, di mantenere quel e l i 
ma che si è creato fra i lavora
tori di tutti i settori e di tutte 
le qualifiche, sinno essi operai 
od impiegati, manovali o tecnici 
Mantenendo Tanità, rafforzando
la, creare un blocco ancor piò 
granitico e possente: questo è l'in
dirizzo che vi dà la vostra CGIL 
Valutate nella giusta portata i 
risultati ottenuti con la vostra 
lotta e siate fiduciosi nel domani 
Noi siamo più e i e mai convinti 
che la situazione economica del 
nostro Paese potrà easere « jcHo-
rata solo elevando 3 tenore di • { • 
ta delle classi lavoratrici deàTin-
dustn'a, del commercio, dell'agri* 
coltura e di qualunque altro set
tore. Un passo verso questa dire
zione è stato fatto con il recente 
accordo; dobbiamo contornare ad 
andare avant i e h 
•pe iu t a diventerà renna. 

MHATO • 
(Dai prossimo numero émt lavatoi 

zona non c'è famiglia che non abbia 
un parente, il quale laiora al dina
mitificio. 

Terrificante silenzio 
Tre minuti dopo la spnicnlo-ia de

flagrazione. i cancelli che introdu
cono al reparto esplositi erano già 
ermeticamente chiusi. Solo il • fra
tello del Maritano era riuscito a rag
giungere il luogo dell'esplosione: ma 
di Oreste non vi era più traccia, la 
ristretta area, ove pochi istanti pri
ma sorgeva la baracca del cartued-
ficio. era letteralmente cosparsa di 
soli minuscoli detriti per un'area di 
alcune centinaia di metri quadrati. 
Tult'intorno. migliaia e miaVaia di 
frammenti di légno, di ferro, rima
nevano a documentare la terrificante 
violenza deUo scoppio. Delle vittime 
sciagurate non restava che qualche 
brandello qua e là frammisto a mil
le altri residui, contorti, dilaniati e 
irriconosctoUL 

1 primi accorsi rimasero ammuto
liti sulla «Macia di cemento solcata 
dagli stretti binari di una mdecaa-
vOles. che unisce i vari reparti, ri 
terrificante silenzio che ti accolse 
venne improvvisamente infranto dai-
Tarlo d'Operato del fratello di Ma
ritano, il quale fu allontanato con 
dolce violenza dai compagni di la
voro mentre alta e impressionante si 
levava la sua voce di condanna con
tro coloro I quali espongono tante 
vite umane a continui pericoli di 
morte. 

Sul luogo della sciagura st sono 
recati, oltre che le autorità provin
ciali. a senatore celeste tiegarviOe. 
a segretario responsabile delta Cu

ra del Lavoro. Salotto. U vice-di
rettore dtJtedizvme torinese de e TV-
mta% marco V*ts e marnerò»! eZfrt 
dirigenti sindacali e poma. 

«fata iniziata rtnchHesta. che ti 
•Dacci* inevitabilmente atrtaferm*-
••Mie «erte éi sciagure ven/ka*r*i 
nel dinamitificio di Avifauna. 

nane oriate cnMmonanue 
te sono imeni' le snassanoi 

•asniriwrn—nato em 
in evi sono oostratf4 a 

oofnvs i dipendenti del 

f ripetuti reclami per il cattivo fun
zionamento di alcune macchine non 
hanno mai avuto alcun esito, men
tre il ritmo di lavoro alla « cartucce-
ria >. n reparto che è saltato in aria. 
ero andato continuamente aumen
tando con un incremento sensibile 
della produzione, le paghe del lavo
ratori addetti a mansioni così peri
colose non superano le 30 mila lire 
menstlti A sottolineare le responsa
bilità detta « Montecatini ». basterà. 
infine, rammentare che la proposta 
della Commissione Interna per la 
formazione di un comitato antifor-
tunistico. con larga rappresentanza 
del lavoratori, non era stata presa 
in considerazione dalla direzione. 

Si sono intanto riuniti i membri 
delle Segreterie provinciali delle tre 
organizzazioni sindacali che hanno 
stilato un ordine del giorno che dice; 

e Le segreterie provinciali detta 
Camera del Lavoro, delTUnionc Sin
dacale Provinciale (CISh) e della ca
mera Sindacale Provinciale (VII) in
chinano le loro bandiere davanti al
le vittime deiresplosione della sobri 
di Avigliana e dell'infortunio avve
nuto sulla Unea Torino-Milano, espri
mendo a cordoglio di tutti i lavo
ratori torinesi alle famiglie dei ca
duti. te tre organizzazioni, di fron
te al nuovo grave lutto che ha col
pito l lavoratori, ricordano riverenti 
tutti gli altri caduti del lavoro, il 
cui numero, in questi ultimi tempi. 
è, purtroppo, andato costantemente 
aumentando. 

Lo ncsopcro a Torino 
In segno dt cordoglio per le nuo

ve vittime dei lavoro, le tre organiz
zazioni sindacati decidono di tacita
re tuffi i lavoratori di Torino e pro
vincia ad efettuare. netta giornata 
di sabato Zi giugno, una fermata di 
10 minuti, atte ore »J0, in tutti gH 
stabilimenti industriali, e ad inviare 
delegazioni ai funerali: 

Dal canto amo la WILC ha diramato 
a seguente commsteato: 

• Appresa la notizia detta grave 
•dagura mena «naie aaaao trovato 
la morte efamat m i m i m i del* 
ter (Mottfmtint) m AttgMsne (Ti 
nno). U svgrtmia mattonale * m _ w., 

ifsWwa MrornCori e**»' e* 

mici esprime i icnsl del più profon
do cordoglio dei lavoratori chimici 
italiani alle famiglie del latoratoH 
caduti. 

Questa graie sciagura giunge a 
distanza di pochi mesi da quella, che 
nell'agosto del 51. costò la morte 
di altri 4 lavoratori della Nobel. La 
lunga sene di infortuni mortali che 
avvengono nelle fabbriche del mo
nopollo Montecatini, prosegue spa
ventosamente. 

E* questa ancora ta conseguenza 
della insufficiente applicazione del
le misure preventive e del super-
sfruttamento a cui sono sottoposti 
i lavoratori. 

Contro il ripetersi degli infortuni, 
la segreteria nazionale detta PILO 
invita tutti i lavoratori del gruppo 
Montecatini e consociati a manife
stare la loro protesta e U loro sde
gno netta giornata di sabato 21 con 
la fermata del lavoro per la durala 
di un'ora 

La segreteria della PILC ha deciso 
infine di convocare d'urgenza per 
domani, venerdì 20 il comitato ese
cutivo nazionale per prendere in 
esame la situazione in seguito al ri
petersi degli infortuni mortali nette 
fabbriche chimiche ». 

CESABS n o c n o u 

clone di solidarietà con I minatori di 
Cabernardi era Ispirata a niothjl 
•aolualvamente politici, s i tendeva 
evidentemente a disorienta:* la opi
nione pubblica ed a determinare una 
•ciAfiione tra gli stessi minatori. Ma 
tali manovre sono miseramente fal
lite. confermando solo l'allineamen
to della CJSL con la Montecatini con
tro gli zolfatarl di Cabernardi. 

D'altra parte lo proposte avanzate 
Jalla CCdl. di Ancona per la ripresa 
delle trattative sono rimaste anche 
ieri lettera morta. N6 la società, ne i 
ilndacati minatori hanno espresso In 
proposito alcun» opinione. Eppure 
queste proposte che prevedono la de
terminazione delle unità operale ri
tenute eccedenti e la loro rotazione 
a turno nel ciclo produttivo, allo 
scopo di permettere, nel frattempo, 
I doverosi accertamenti e io svilup
po delie ricerche minerarie, tengono 
conto perfino della tesi dell» Monte
catini. e offrirne basi consulenti per 
una soluzione immediata e HoddlBfa-
cento della vertenza. 

A quale fine è diretta questa con
giura del silenzio se non a perdere 
II tempo nella Illusione di prendere 
per fame e stanchezza i minatori? Il 
giuoco, come si vede, è scoperto, ma 
occorre dire nutrito che i « temporeg
giatori » hanno fatto male i loro con
ti. -forse interpretando come un se
gno di debolezza quella che era sol
tanto una dimostrazione di buona 
volontà. Si accorgeranno del loro er
rore a mano a mano che sperimen
teranno 1» forza dei lavoratori e ve
dranno quanto grande e potente aia 
la solidarietà del movimento demo
cratico marchigiano Terso gli eroici 
minatori di Cabernardi. 

Non è superfluo, tuttavia, sottoli
neare. a questo proposito, che la ca
renza degli organi statali e f«mieti
amo dei sindacati minoritari appaio
no tanto più gravi se si considera 
che la Montecatini, oltre tutto, ha 
violato la legge mineraria, sottraen
dosi olle norme che regolano le coa-
ceaaloni. 

Senza dubbio questa lunga e dram
matica vicenda sindacale, che co
stringe da oltre tre settimane centi
naia di uomini a vivere sottoterra, 
Indica, ancora una volta, ne* grossi 
«wmaoott t nemici più spietati e ne
fasti non solo della classe operala ma 
dell'intera econuinla nazionale, men
tre oscuro e subdolo appare la po
sizione del governo che non ha av
vertito l'esigenza di rtrttiaroar» la 
Montecatini al rispetto della I 
mineraria. 

Per quello che riguarda lo scasa
to popolare la lotta proseguirà 

e sarà anzi ampliata. 
STAIO SEBASTlAIfBXU 
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17 dito nell'occhio 
Tra 

« O sono tre maniere 41 fare .'« 
•ose — ha scruto un tal Guido 
Botta — La maniera ghaWa. la 
alerà sbagliata e la 
w»y». 

£* come dire che 
è ni carne ni pesce. Infatti, lui ha 
dimestichezza soltanto eoa gli in
setti. 

V Giarualt «Italia racconta un 
sa Eisauhower. 

generale la 
al a» 

allegra i*dui*»ue dX San FtaneJoco 
che non mi aveva mal lasciato dal 
mia arrivo in Europa: 

— La gaerra è ferita? 
— Anf. fece lui sorridendo. — e 

etri ha vinto?». 
HuOa di strana, dai momento c*« 

rannata i usasi 11 n da tanta 
il generale. 

«Eksnllim I giovani che fi MSI 
ha danostralo di — m i ima canes-

utwiwaa del msati « «eOa 
i». i n s i t a M a n * ! * , nat ne-

Gioventù 
patriottica 
Brevi comunicati della Que

stura, pochi periodi Inseriti nellu 
cronache del «/ornali informano 
che centinaia, forse miatiala di 
patrioti sono stati arrestati, rin
chiusi. nelle camere di sicurezza 
p nelle pripioni, perquisiti, ba
stonati, minacciati perchè grida
vano la loro protesta contro U 
Uenerale straniero. Chi sono que
sti italiani che abbiamo visto 
passare ammassati nei lugubri 
cellulari della polizia cantando 
« va fuori d'Italia », di chi sono 
quelle facce e quelle braccia che 
sporgevano in segno di saluto e 
di incitamento? Giovani italiani, 
ragazzi di vent'anni. 

E' Un fatto su cui vate la pena 
di meditare. Quando è accaduto 
in Italia che centinaia dt giovani 
affrontassero ta galera, rischias
sero di andare sotto processo, di 
perdere il lavoro e gli esami per 
il loro ideale? Negli anni del fa
scismo e della guerra nazionale 
di liberazione Questo accadde; e, 
per cercare un altro precedente 
bisogna risalire assai lontano, 
forse al tempo del Risorgimento. 
Altri esempi non ci vengono dita 
mente, Quando è successo che le 
autorità di polizia ordinassero la 
chiusura di una università e la 
sospensione degli esami per im
pedire agli studenti di riunirsi 
e di manifestare per l'indipen
denza della patria? Ce ne ricor
diamo molto bene e il pensiero 
ancora ci commuove: era l'In
verno del 1943 e i camion della 
Wcrmacht color sabbia giravano 
lentamente per le strade di Roma 
mentre soldati silenziosi e acci
gliati piantavano i mitra rulla 
gente. Qualcosa di simile è ac
caduto nei giorni scorsi a Na
poli: t'uniuersttd chiusa, i camion 
carichi di armati che percorrono 
le strade al solo scopo di far 
paura. 

Quelli di noi che V8 settembre 
avevano 18 anni possono capire 
forse meglio di altri il senso pro
fondo di queste giornate. Quando 
migliaia di giovani, di ragazzi 
non ancora emancipati, soggetti 
alla pressione e all'influenza del
l'ambiente famigliare, della scuo
ta, dell'ufficio, dell'officina, accet
tano tranquillamente il rischio 
di andare a finire in galera, o 
quanto meno di essere trattati 
come ladruncoli da poliziotti bru-
tali, è segno che esiste nella co
scienza delle giovani generazioni 
una spinta formidabile verso un 
ideale comune: l'ideale di una 
patria libera, indipendente, ono
rata che t giovani possano senti
re e amare come la casa loro, la 
garanzia del loro avvenire. Il si
gnificato di queste giornate con-
siste appunto nel fatto che essa 
hanno fornito una simile testi
monianza. 

Come appare ridicolo il tenta
tivo della stampa atlantica d i 
ridurre l'ondata di proteste don~ 
tro l'ispezione di Ridgvìay stila 
azione di pochi «attivisti» or
dinata dall'atto. Non c'è bisogno 
di riandare a ciò che scrivevano 
i giornali reazionari ai tempi dei 
moti dell'indipendenza; busta ri
cordare il Messaggero di Spam
panato quando riferiva in poche 
righe gli episodi della lotta po
polare contro gli invasori nazisti 
limitandosi a dire che si tratta
va di azioni compiute da a sica
ri al soldo del nemico ». fi Mes 
saggero di Missiroli si differen
zia dal suo confratello per il fot* 
to che i comunisti badogliani so
no diventati, in omaggio aU'auie— 
ricanismo. « commandos comu
nisti ». 

Facciamola finita, dunque, con 
certi giudizi e certi atteggiamen
ti dei dirigenti neo-fascisti. A-
desso. con accresciuta sievrezat 
possiamo proclamare che VonJte 
Mieviile ingannava se stesso e 
i suoi padroni americani, quando 
rivolto ai deputati clericali attri
buiva al MSI il merito di 
sottratto le giovani genti 
all'influenza di Quegli ftff_. 
prooresso e di fraieUansn di 
t partiti popolari sono i 
tori. 1 fatti dicono i l 
Una sola volta gU 
fascismo e del patto i 
no riusciti a portare in 
nmsse considerevoli di 9 
quando prima delle elusimi s i 
ripropose la questione di Trieste. 
Ebbene, immediatamente e in 
modo del tutto spontaneo e na
turale, quelle manifestazioni si 
trasformarono in atti et ossisi 
tà contro la politica atlantica m 
gli uomini che in Italia la rap
presentano. Quelle manifestazio
ni non possono nemmeno assere 
paragonate per ampiezza, Stan
do, combattività e passione a 
quelle contro Rìdgtcay e ciò che 
f ispezione del generale peste 
rappresenta. Eppure suscitarono 
grande emozione perché la gen
te capì che. se massa così im
portanti di giovami si muovevamo 
contemporaneamente in ogni est" 
tà e tenevano la piazza accettan
do l o scontro con i mmnauntfìm 
tori di Sceiba, qualcosa di motto 
serio e profondo si agitava neDe 
loro coscienze. 

I / o * . De Gasperi nel suo atti
mo discorso afta Camera ha par
lato di questi giovani cosse d i 
rncosesenti e fri«iutinnrtn¥ che 
si Mariane « sob Alare ». Osa n » 
tono che sta tra ìlnsutio e U 
ternansino. tono aia 
deirfmnero di 
pe. per infenderci, s i è 
per chi si batteri la 
liana, la risuoam non 4 
per ki once, la /irnrflnaun tra i 


